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COMUNE DI FIRENZE 

 
_________________ 

 
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 
 

Numero:  2010/DD/07267 
Del :  23/08/2010 
Esecutivo da:  23/08/2010 
Proponenti :  Posizione Organizzativa (P.O.) Igiene 

pubblica 
Direzione Ambiente 
Servizio Qualità ambientale 

 
 
 
OGGETTO:  
 
 Casa Circondariale Sollicciano - Via Minervini n. 2 - Prescrizioni 
 

      
 

IL RESPONSABILE P.O. IGIENE PUBBLICA 
 

VISTO il provvedimento dirigenziale della Direzione Ambiente P.O. Igiene Pubblica n. 2009/4878 del 
22.4.2009 “Prescrizione lavori Casa Circondariale “Sollicciano”-Via Minervini 2” in cui venivano ordinati 
interventi per alleviare il grave stato igienico-manutentivo di alcune strutture del carcere (cucina e locali 
annessi) e del settore uomini e donne per l’infiltrazione di acque meteoriche, la mancanza di acqua calda 
nelle docce, la presunta presenza notturna di topi ecc.; 
 
VISTA la recente nota dell’Azienda Sanitaria Firenze – U.F. Igiene e Sanità Pubblica dell’ 8.7.2010 che 
valuta come sostanzialmente non ottemperate le prescrizioni contenute nel suddetto provvedimento 
dirigenziale, prescrizioni in precedenza ritenute parzialmente ottemperate; 
 
VISTA la proposta del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Firenze prot. n. 141614 del 29.12.2009 a cui 
si allegano verbali di sopralluogo effettuati da personale dell’U.F. Igiene e Sanità Pubblica effettuati in data 
25.11.2009 (istituto femminile) e 2.12.2009 (istituto maschile) che riportano le seguenti condizioni oggettive: 
in data 25.11.2009 “nella struttura risultavano al momento presenti in totale 970 soggetti, di cui 866 uomini e 
104 donne, con 7 bambini presenti. E’ evidente la grave situazione di sovraffollamento del carcere, sia 
maschile che femminile. La situazione generale del complesso femminile era insufficiente, con notevole 
peggioramento dello stato manutentivo, in particolare: (presso l’istituto femminile) la struttura mostra in 
diverse zone numerose e copiose infiltrazioni di acque meteoriche, soprattutto nei corridoi sia di 
collegamento che nelle sezioni, in alcune celle (…), nelle scale che portano dalle sezioni ai passaggi, con 
evidenti danneggiamenti anche alle parti strutturali in cemento armato (…); è stato nuovamente riferito che 
l’approvvigionamento dell’acqua calda necessaria per le docce è insufficiente sia come quantità che 
disponibilità di orari (…), le sezioni giudiziaria e penale (…) presentavano infiltrazioni di acqua meteorica 
(…); particolarmente insufficiente è apparso lo stato manutentivo della Casa di Cura e Custodia, dove tra 
l’altro erano presenti infiltrazioni di acqua nel corridoio e in alcune celle”.  
Istituto maschile: in data 2.12.2009 “erano presenti in totale 983 soggetti di cui 876 uomini e 107 donne con 
7 bambini presenti: anche quel giorno si è confermata la situazione di grave affollamento della struttura. Ci 
preme evidenziare che l’Istituto maschile mostrava nel complesso gravi carenze igienico manutentive 
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conseguenti tra l’altro alle problematiche strutturali, per risolvere le quali ad oggi niente è stato fatto né 
programmato. Sono state visitate numerose sezioni del Giudiziario e del Penale (…) oltre al Transito 1 e la 
degenza sanitaria: il principale grave problema è legato alle infiltrazioni di acqua presenti in tutta la struttura. 
Infatti nei corridoi sono presenti copiose  infiltrazioni, sia di natura meteorica (…) che di travaso da troppo 
pieno dei cassoni, es. nei corridoi delle sezioni. A tal riguardo si è verificata nelle sezioni la presenza di 
plafoniere sui soffitti dentro cui sono poste telecamere piene di acque con rischi legati anche alla 
sicurezza per la presenza di impianto elettrico a contatto con acqua e nella 3 sezione e nella 6 
sezione del Giudiziario l’acqua che scendeva “a fiotti” dalle botole entrando anche nelle celle 
limitrofe (…). E’ tuttora presente il problema legato all’infestazione da piccioni, il cui guano è visibile per es., 
sui davanzali delle finestre dei corridoi delle sezioni (…). Da quanto sopra verificato sia nell’Istituto 
Femminile ed ancor più in quello Maschile, la situazione manutentiva è pessima, aggravata dal grave 
sovraffollamento presente nelle sezioni.  
Perdurano pertanto le carenze igieniche e manutentive della struttura e appare importante sottolineare la 
mancanza di una progettazione per interventi di manutenzione straordinaria: questo, sommato ad una 
minima attività di manutenzione ordinaria e al livello di sovraffollamento esistente, rende la situazione a 
nostro parere difficilmente accettabile”; 
 
VISTA la comunicazione di avvio del procedimento del 10.2.2010 redatto dalla Direzione Ambiente P.O. 
Igiene Pubblica in cui si riportavano tutti gli elementi del rapporto di cui sopra (prot. n. 141614 del 
29.12.2009); 
 
VISTO il cronoprogramma dei lavori proposto dalla Direzione della Casa Circondariale di Sollicciano con 
nota del 22.2.2010 prot. n. 8273 che fa il punto della situazione a proposito dei lavori già eseguiti o in corso 
di esecuzione, mentre, per i lavori di manutenzione straordinaria e di impermeabilizzazione, prevede lavori in 
tempi non ravvicinati; 
 
VISTA la nota dell’Azienda Sanitaria Firenze  – U.F. Igiene e Sanità Pubblica del 12.4.2010 prot. n. 35087 
che forniva la seguente valutazione sul programma dei lavori indicato dalla Direzione della Circondariale di 
Sollicciano con nota prot. 8273 citata: “Per gli ambiti di nostra competenza il cronoprogramma inviato 
rappresenta una positiva indicazione, restando ferma però la necessità che la previsione di attuazione non 
sia teorica ma concreta. Pertanto sarà nostro impegno provvedere a verificare l’esecuzione di quanto 
dichiarato”; 
 
VISTA altresì la nota dell’Azienda Sanitaria  Firenze prot. 0065438 dell’8.7.2010 in cui si trasmettevano i 
verbali dei sopralluoghi eseguiti dal personale medico e tecnico della U.F. Igiene e Sanità Pubblica 
dell’Azienda stessa in data 9.6.2010 (sezione maschile) e 16.6.2010 (sezione femminile), nei quali si 
continuano a rilevare problematiche la cui soluzione non è più rinviabile, quali “la situazione di grave 
affollamento della struttura, (Il 9/6/2010 risultavano presenti n. 970 soggetti di cui 863 uomini e 107 donne 
con 3 bambini …) numerose e copiose infiltrazioni di acque meteoriche”, tanto da dichiarare che “da quanto 
sopra emerge chiaramente che le gravi carenze igieniche e manutentive della struttura perdurano, 
conseguenza evidente della mancanza di interventi di manutenzione straordinaria: questo, sommato ad una 
minima attività di manutenzione ordinaria e al livello di sovraffollamento esistente, rende la situazione a 
nostro parere sempre più difficilmente accettabile. Si impongono pertanto interventi realmente risolutivi, che 
non sono riconducibili al cronoprogramma presentato per la richiesta di sospensione del Provvedimento 
Dirigenziale emanato dal Comune di Firenze 2009/DD/04878 del 22.4.09, tra l’altro non ottemperato, dato 
che non è iniziato per la parte di manutenzione straordinaria, né seguito per la manutenzione ordinaria, e 
che comunque prevederebbe come termine di esecuzione lavori per la manutenzione ordinaria dicembre 
2012, per la straordinaria dicembre 2015, tempi difficilmente accettabili viste le attuali condizioni di 
sovraffollamento della struttura”; 
 
VISTA la richiesta di chiarimenti rivolta dalla Direzione Ambiente, P.O. Igiene Pubblica alla Azienda Sanitaria 
Firenze – U.F. Igiene e Sanità Pubblica il 16.8.2010 con nota prot. n. 1892 a proposito del mancato rispetto 
del cronoprogramma, in particolare relativamente al problema dell’impermeabilizzazione della copertura di 
vari locali della Casa Circondariale; 
 
VISTA la risposta dell’Azienda Sanitaria Firenze – U.F. Igiene e Sanità Pubblica del 17.8.2010 prot. n. 
77769-10.14 per cui, permangono “le gravi carenze igienicosanitarie della struttura (…), aggravate 
dall’assenza di interventi risolutivi di manutenzione. Tale peggioramento, associato a grave sovraffollamento 
ormai continuo, è tale da richiedere interventi realmente risolutivi da effettuarsi a breve scadenza. In 
particolare si evidenzia che la programmazione presentata dalla Direzione del Carcere, a seguito dell’avvio 
del procedimento, ad oggi per la manutenzione ordinaria è stata attivata in minima parte e completamente 
disattesa per la manutenzione straordinaria. Pertanto, si ritiene che la Direzione dell’Istituto debba attivarsi 
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per effettuare gli interventi di manutenzione ordinaria secondo il programma presentato, recuperando le fasi 
non attuate, mentre dovrà riformulare, individuando nuove tempistiche con scadenze congrue, il programma 
degli interventi di manutenzione straordinaria, provvedendo comunque a dare inizio anche a tali lavori”; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 (istituzione del servizio sanitario nazionale); 
 
VISTA la legge regionale 25 febbraio n. 16 (riordino in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, igiene 
degli alimenti, medicina legale e farmaceutica) e successive modifiche; 
 
VISTO l’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo); 
 
VISTO l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO l’art. 58 dello Statuto del Comune di Firenze; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di Igiene; 
 
VISTA la Determinazione del Direttore della Direzione Ambiente n. 5518 del 15.6.2010 (Ricognizione del 
nuovo assetto della Direzione Ambiente e conseguente definizione della micro-struttura); 
 

ORDINA 
 

al Direttore della “Casa Circondariale Sollicciano”, Dott. Oreste Cacurri, residente per la sua carica in 
Firenze, Via Minervini n. 2, di provvedere, per i locali e la struttura della medesima Casa Circondariale: 
 

1. all’immediata attivazione  ed esecuzione (comunque nel termine massimo di 30 gg.) degli interventi 
di manutenzione ordinaria secondo il programma presentato il 22.02.2010, recuperando le fasi non 
attuate; 

2. entro 30 giorni dal ricevimento del presente atto, a presentare all’Amministrazione Comunale - 
Direzione Ambiente P.O. Igiene Pubblica Via Ghibellina n. 30 un cronoprogramma aggiornato degli 
interventi di manutenzione ordinaria; 

3. entro 30 giorni dal ricevimento del presente atto, a riformulare, individuando nuove tempistiche con 
scadenze congrue, il programma degli interventi di manutenzione straordinaria, provvedendo 
comunque, nel medesimo termine, a dare inizio anche a tali lavori (anche tale nuovo 
cronoprogramma dovrà essere inviato alla Direzione Ambiente P.O. Igiene Pubblica Via Ghibellina 
n. 30). 

 
La U.F. Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda Sanitaria Firenze è incaricata di vigilare sul rispetto di questa 
ordinanza, una copia della quale viene inviata, dopo la notifica, a: 

- Azienda Sanitaria Firenze, U.F. Igiene e Sanità Pubblica; 
- Azienda Sanitaria Firenze, U.F. P.I.S.L.L.; 
- Direzione Corpo Polizia Municipale; 

               -    Presidente della Regione Toscana; 
               -    Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la              
                    Toscana;  

AVVERTE 
 

che si procederà a termini di legge in caso di inadempienza al presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è consentito presentare ricorso al Tribunale amministrativo regionale 
della Toscana, o al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni decorrenti dalla data di 
notificazione del provvedimento medesimo. 
 
 
 
 
Firenze, lì 23/08/2010  
 Il Responsabile Proponente 
 Marco Maselli 
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Regione
Lombardia

~-...-....~--.-~_.,-.•.........,,'"" .•."'"'""',-
del fA,H, CilIa di Milano·Diparlimenlo di Prevenzionef Via. Statuto, 5 'I PROTOCOLLO SMPC, Allo studio legale

Avv. Arturo Salemi
Viole Corso. 23
00195 Roma

In riferimento alia Vs nota del 13 luglio riguardante la Casa Circondariale di San Vittore.
corre I'obbligo di rispondere come nel seguito.

Questa ASL esegue annualmente due sopralluoghi presso la Casa Circondariale San
.' Vittore. Ie cui condizioni sono quindi note e corrispondono ma solo in parte a quanto riportato nella
'\, Vs. del 13 luglio; in particolare riguardo il quarto punto ("notevole era il livello di sporcizia con

presenza di topi e scarafaggi"). si precisa che ai nostri controlli gli ambienti sono risultati
costantemente puliti e vengono eseguite frequenti operazioni di derattizzazione e disinfestazione.

In merito aile condizioni di manutenzione dell'lstituto. si e registrato negli ultimi anni un
costante miglioramento ma iI maggiore problema. doe I'insufficifmte capienza rispetto all'utenza.

~. SI e mantenuto su livelli di gravita pressoche costantL salvo un temporaneo miglioramento in
occasione dell'ultimo provvedimento di c1emenza.

Si sottolinea che gli obblighi in materia derivano dalle previsioni degli ultimi due comma
dell' art. 11 L.26 luglio 1975 n° 354, che siripofrona integral mente:

"11medico provinciale visita almeno due valte I'anno gli istituti di prevenzione e pena allo
scopo di accertare 10 stato igienico- sanitario, l'adeguatezZa delle misure di profilassi contro Ie
malattie infettive disposte dal serviziosanitaria penitenziario e Ie condizioni igieniche e sanitarie dei
ristretti negli istituti.

II medico provincia Ie riferisce sulle visite compiute e sui provvedimenti da adottare al
Ministero delia Sanita e a quello di Grazia e Giustizia. informando altresl i competenti uffici regionali
e iImagistrato di sorveglianza".

AZllENDA SANITARiA LOCALE Dj MILANO
Dipmtirnento di Pl'evenzione

SCMedicina Preventive nelle Comunito
Via Statuto, 5 - 20121 f\.~IL,AI'.!OreL 02/8578.387] /2 - fax 0:2/8573.3278

e-mail: serviziosmpc@asl.milano.it
Codiee fiseale e P,IV/, 12319130154 - sito: http://www.asl.milano.it

mailto:serviziosmpc@asl.milano.it
http://www.asl.milano.it














A: Associazioni
A Buon Diritto
Antigone

clo Avv. Salerni Arturo
Via Ie Carso, 23
00195 Roma

In merito alia richiesta pervenutaa-questa Azienda in data
20.07.2010, si comunica che l'Azienda espleta regolarmente Ie
attivita previste dall'art. 8, L. R. n. 16 del 25.2.2000 (Norme per 10
svolgimento delia vigilanza igienica- sanitaria sugli Istituti
Penitenziari).

I verbali relativi aile visite ispettive sana canservati agli atti di
questa Azienda.

Cardiali saluti.

Azien<:la USL 3 <:IiPistoia
C.F. - P IVA 0124170478
Via Sandro Pertim, 708
51100 PistOia
wV'Ni.us13.toscana.it

Zona Distretto Pistoiese
Viale Matteotti, 35
51100 Plstola

II Responsabile
Dott. Roberto Torselli

Tel 0573 352504
Fax 0573 352812
r.torseili@usi3.toscana.it

mailto:torseili@usi3.toscana.it
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~ienda ~ REGIONE ABRUZZO
anitaria AZIENDA SANITARIA LOCALE 1 AVEZZANO, SULMONA, L'AQUILA
L 1

Tel. 0862-368924/368931/368948 - Fax 0862-26246- e-mail: direzione.generale@asi-laquila.itCO! e
Avezzano. Sulmona. 0 IRE Z ION E G ENE R ALE

L'Aquila

Dott. Giuseppe Carducci

Responsabile S.A.M.P.

SEDE

Avv. Arturo Salemi

Viale Carso, 23

--I:> 00195 ROMA

ESAMINATA la richiesta acquisita al proto n° 0061814 del 23.07.2010 presentata in data

13.07.2010 dall'Aw. Arturo Salemi, in qualita di rappresentante legale delle Associazioni A Buon

diritlo e Antigone

RAWISATA la necessita di nominare il Responsabile del procedimento, cos] come previsto

nel Capo II, art. 4 delia Legge 7 agosto 1990, n° 241 e s.m.i.

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Giancarlo SILVERI)

mailto:direzione.generale@asi-laquila.it


REGIONE ABRUZZO
A.S.L. 1 AVEZZANO-SULMONA-L' AQUILA

sede legale Via Gaetano Bellisari s.n.c., 67100 L' Aquila
p.i. e c.r. n. 01792410662

SERVIZIO AZIENDALE DI MEDICINA PENITENZIARIA
Via Porta Romana, 6 - 67039 Sulmona

Prot. n. O~ 6'1-;D 6~ t \ 0 Sulmona, ) D_ O~. ~;) ( 0

ON. PROF. LUIGI MANCONI
OOTT. PATRIZIO GONNELLA
C/O AW. ARTURO SALERNI
VIALE CARSO, 23
00195 ROMA

ALL'ASSESSORE PER LE POLITICHE
DELLA SALUTE DELLA REGIONE
ABRUZZO
_\LlACONTE 01 RUVO
65100 PESCARA

AL SINOACO 01 SULMONA
C/O RESIOENZA MUNICIPALE
VIA MAZARA
67039 SULMONA

AL OIRETTORE DELLA CASA 01
RECLUSIONE 01 SULMONA
VIA LAMACCIO
67039 SULMONA

In riscontro a quanta rappresentato dalle SS.LL., in nome e per conto delle Associazioni "A buon
diritto" e "Antigone", con nota del 13/07/2010, pervenuta a questa Azienda in data 23/07 u.s., si
ravvisa I'esigenza, in relazione alia espressa individuazione dello scrivente quale responsabile del
procedimento, di fornire talune, essenziali precisazioni.
II O.P.C.M. 1 aprile 2008, ha disciplinato, in attuazione dell'art. 2, comma 283, delia legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, "Ie modalita, i criteri e Ie procedure per il trasferimento al Servizio Sanitario
Nazionale delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, .dei rapporti di lavoro, delle attrezzature,
arredi e beni strumenta/i relativi alia sanita penitenziaria. "
Le attribuzioni trasferite agli enti ed aziende del Servizio Sanitario Nazionale, pertanto, non posso-
no non essere circoscritte agli ambiti di competenza sopra indicati.



Le condizioni di oggettiva e incontrovertibile sofferenza rappresentate nella nota che si riscontra
(sovraffollamento, promiscuita, inadeguatezza degli spazi etc.), fanno riferimento a carenze fun-
zionali e strutturali, anche di carattere igienico - sanitario, che devono essere ricondotte nel nove-
ro delle competenze dell'Amministrazione penitenziaria.
AI riguardo, non appare secondario far rilevare che, sulla scorta del prefato D.P.C.M. (art. 4, com-
ma 2), la disponibilita, da parte degli enti del Servizio Sanitario Nazionale, degli immobili che 0-
spitano Ie strutture penitenziarie e limitata all'utilizzo dei "Iocali adibiti all'esercizio delle funzioni
sanitarie", concessi in uso aile AA.SS.LL. atitolo gratuito e sulla base di apposite convenzioni.
Nel manifestare la piena disponibilita di questa Servizio ad avviare proficue azioni di collaborazio-
ne con Ie Associazioni rappresentate dalle SS.LL., si coglie I'occasione per inviare i migliori saluti.



MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DIPARTIMENTO DELL' AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE TRIESTE
"UFFICIO DEL COMANDANTE DI REPARTO"

AI Dr. Enrico Sbriglia
Direttore delIa Casa Circondariale di Trieste

Con riferimento alla Sua annotazione a margine della nota indicata in oggetto, scrivente Ie
rappresenta la situazione alIa data odierna, in riferimento a ciascun punto posto in evidenza dai
rappresentanti delle associazioni "Antigone" e "A buon diritto":

>- Sono presenti 231 detenuti di cui 200 uomini e 31 donne;
>- 11 "]0 Tratto - 2° Piano" e costituito da 6 stanze stanze di metri 5,30 x 6,40 = 33,92 metri

quadrati, a cui sottrarre i 3,36 metri quadrati per il servizio (di metri 2,40 x 1,40), per una
superficie di metri quadrati 30,56.
In -ciascuna di loro, da quando e stata eliminata la terza branda in verticale, sono stati
ubicati al massimo n. 10 detenuti e non "...10-12 detenuti ciascuna ... ";

>- 11 riferimento alIa ·'...sezione maschile del primo piano il vano servizi delle celle risultava
essere separato dal resto della cella da un muricciolo deU'altezza di un metro scarso", chi
scrive ritiene che si tratti del "Tratto Piano Terra", Ie cui 15 stanze per un'arnpiezza di metri
4,00 x 2,00 = 8 metri quacirati con il water e il lavello in vista, quindi senza nessun tipo di
separazione, sono appositamente ed esdusiva!llente utilizzate come singole;

>- Le docce non sono situate nelle stanze detentive,inquanto i Iavori di ristrutturazione che
hanno interessato l'intera struttura sono stati progettati prima del D.P.R. 230/2000.
Ciascun tratto detentivo, che ha mediamente 30 posti Ietto, e non "...per ciascun piano ... ", e
opportuno precisare che pili tratti detentivi compongono un piano, e dotato di un ambiente
nel quale sono situate 3 docce, Ie quali per un periodo hanno avuto problemi in quanta Ie
fotocellule che comandavano automaticamente Ia fuoriuscita dell 'acqua, ma attualmente
sono funzionanti, dopo Ia sistemazione di normali manopole manuali per I'apertura e Ia
chiusura dell 'acqua;

>- I piani doccia sono affiancati e sono separati da un muretto alto circa 110 centimetri e sono
disponibili dei ganci sulla parete prospiciente Ie docce per apprendere l'accappatoio ovvero
gli asciugamani;

>- La sezione femrninile, che consiste praticamente in un "tratto detentivo" sovrapposto a
quelli maschili e situate al 30 piano, e dotata di un ambiente nel quale sono situate 3 docce;

> La eueina detenuti riesee ad assieurare la preparazione delle pietanze, anche per il repartino
femminile, anehe se ne era stata prevista una al 40 piano con la possibilita di allestire anehe
un refettorio dove eonsumare direttamente ipasti.

24 LUG ZD1D
.....,

Coglie l'oceasione per porgere cordialissimi saluti.
Con stiina.
Trieste, 23 luglio 2010.



Ministero delIa Giustiiia
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

DIREZIONE CASA CIRCONDARlALE DI TRIESTE
Segreteria Polizia Penitenziaria

Via del Coroneo, 26/28 - 34100 Trieste - Tel. 040/635044 r.a.- Fax. 040/635008

Prot. n. 51, ~2
RACCOMANDA TA 10 solo primo indirizzo

- 2 AGO 2010LJ, _

AI Prof. Luigi MANCONI
Associazione IIA Buon Diritto"

AI dr. Patrizio GONNELLA
Associazione IIAntigone"

(C/o Avv. Arturo SALERNI
Viale Carso 23)
ROMA

AI Sig. Proweditore Regionale
Amm.ne Penitenziaria Triveneto
PADOVA

AI Capo del DAP
ROMA

La circostanza che 10 stesso Governo abbia dichiarato, iI 13 gennaio sc., 10 state
d'emergenza delle carceri, potrebbe rendere superflua la mia risposta, ciononostante desidererei
fornir Loro alcune notizie e chiarimenti su come questa rea Ita, anche a mente delle sollecitazioni
degli uffici superiori, stia provando ad affrontare, in modo consapevole e responsabile, la difficile, e
non momentanea, situazione di criticita, nel doveroso tentativo di interpretare, e nei limiti delle
proprie possibilita, attuare correttamente i principi costituzionali e Ie norme in materia.

Come e palese, non e dato alia Direzione di "allargare" gli spazi fisici strutturali di cui
disponga, nel senso che Ie stanze detentive, Ie celie e gli altri locali, strumentali alia detenzione,
fatti salvi gli interventi di edilizia penitenziaria che si ritenessero credibilmente realizzabili, e di
conseguenza finanziati, quelli sana e restano; pero, anche andando in controtendenza con quanti
rilevino come "10 spazio minima" costituisca un elemento fondamentale di rispetto delia dignita di
una persona detenuta, vorrei far notare come esso possa perdere sensibilmente la propria
influenza ove 10 si riducesse, sostanzialmente, nelluogo dove la persona andra a riposare, e non il
quello in cui trascorrerala maggior parte delia sua quotidianita, sempre che abbia a disposizione,
ed in modo effettivamente fruibile, I'acqua corrente (qui sia fredda che calda), i servizi igienici e Ie
docce.

Proprio partendo da questa assunto si e ritenuto, in questa C.C., di assicurare, con grandi
sforzi, che pero hanno trovato, di regola, iI conforto razionale, in primo luogo del persona Ie delia
polizia penitenziaria, un numero rilevante di attivita di formazione professionale, assicurando una
ricca offerta d'iniziative (corso di falegnameria, corso di tappezzeria, corso di ceramica, corso di



j:.·QL.etteriae pasticceria, corso per la cera artistica, etc.), insieme ad una intensa attivita didattica,
fatta presso /a scuola carceraria, che ivi a stata istituita con provvedimento del Ministero delia PI,
ove sono impegnati, in modo entusiastico, diversi docenti, la cui attivita d'insegnamento ha
conseguito risultati davvero premianti.

Anche I'attenzione dedicata al tema delle sensibilita religiose, da parte delia Direzione,
fortemente coadiuvata dal locale Cappellano, ha consentito iI sereno esercizio del proprio credo
alia general ita delle persone detenute (a volte si contano e si superano anche Ie 30-40
nazionalita ... ), in particolare per quanti appartenessero alia Comunita Islamica, favorendo, di
riflesso, una buona e reciproca disponibilita nelle relazioni.

La regolare effettuazione del Ramadan, la possibilita di poter avere i tappetini di preghiera,
grazie ai buoni rapporti con Ie autorita religiose musulmane presenti nella provincia di Trieste,
I'assicurazione degli spazi necessari, hanno favorito un clima complessivo positivo, pur risultando
sempre suscettibile di repentini ed indesiderati cangiamenti, per circostanze non sempre
prevedibili.

Purtroppo I'unica vera difficolta la si riscontra nell'oggettiva impossibilita di fare effettuare,
almeno per gli uomini detenuti, un'attivita fisica di tipo sportivo, mancando /ettera/mente gli spazi
da destinare allo scopo (nonostante si sia chiesto di realizzare uno spazio attrezzato, ma coperto,
in uno dei grandi cortili, a/ momenta non utilizzabile per motivi di sicurezza), risultando insufficiente
I'unica piccola palestra, quasi sempre utilizzata per altre attivita trattamentali, segnatamente quelle
di formazione professionale 0 scolastica.

La presenza, inoltre, di ben due biblioteche (una servente i reparti maschili, I'altra quello
femminile), gestite anche attraverso i funzionari delle civiche biblioteche comunali, consente aile
persone detenute di poter contare su un buon servizio di lettura.

Va poi detto che non pochi sono i detenuti ammessi, attraverso apposite convenzioni, al
/avora afl'esterno e aile misure a/tern ative , aile dipendenze sia di enti pubblici (Comune e
Provincia) che di aziende Multiutility, gia ex municipalizzate (ACEGAS SPA).

In sostanza, se da parte del detenuto c'a I'interesse a tradurre iI tempo di liberta, comunque
consumato in carcere, in una opportunita professionalizzante e/o migliorare il proprio livello
culturale, ha buone possibilita di riuscirci, in quanto l'Area Educativa di questa C.C., confortata
dalle direttive del sottoscritto, ha mostrato di sfruttare al meglio, per tali fini, iI rapporto tra carcere e
territorio, con pari vantaggio per entrambi.

Si comprendera, quindi, come cosi facendo la cella e/o la stanza detentiva divenga,'
deduttivamente, iI luogo dove si consumeranno i pasti e dove si andra a dorm ire.

Un po' come per iI persODc:i1eimbarcato su una nave, se durante la giornata risultera
impegnato nelle mansioni affidate, soltamoper riposare si rechera presso gli ambienti, di regola
molto ridotti, dove coricarsi. ~....

E' evidente, pero, che dove tale interesse non sara -presente,-to~-ftsico; t'irtC~a\
delia cella, diverra un motivo di appesantimento e di criticita rilevanti, se non un concreto motivo di c .;-

lamentazioni e proteste da parte dei detenuti. '
Ma se forse poco si puo fare per iI secondo caso, per iI primo, e cioa incentivare la

realizzazione di attivita trattamentali Ie piC! diverse, la musica puo cambiare, pur a fronte
dell'assunzione di maggiori responsabilita da parte di tutti gli operatori penitenziari, in specie se iI
territorio, attraverso Ie proprie istituzioni, il mondo del volontariato, Ie fondazioni, etc., offrano la
propria fondamentale disponibilita, interprendo in modo social mente utile iI principio delia
"sussidiarieta" .

Circa Ie altre criticita osservate, molto probabilmente deve esserci state un qualche errore
da parte Loro, perche NON vi sono stanze comuni dove i servizi sono separati da piccoli
muretti e/o separe, NON vi sono docce che abbiano gli erogatori rotti (quando accade, nel
giro di qualche giorno vengono riparati ... ) e/o senza appendi abito (che, per il vero,
frequentemente sii rompono, essendo in plastica: si a preferito tale materiale in quanto non
reggerebbe il peso di una persona che volesse mettere in atto un gesto estremo ... ).

Ogni braccio c!etentivo e fornito di docce (anche se la cosa migliore sarebbe stata quella di
prevederle all'interno delle celie, come da regolamento 230/2000), Ie lavorazioni, in particolare
quelle relative al Fomo-Laboratorio panetteria e pasticceria (dove circa 20 detenuti seguono Ie
lezioni e sono "operativi") hanno docce proprie e servizi igienici separati.

Sempre per amore di verita, solo al primo piano del c.d. "terzo tratto" maschile, si sono
verificati, recentemente, dei guasti al locale docce, con rischio di gravissime infiltrazioni nel piano
sottostante, e si stanno esprendo, nel rispetto delle indicazioni del ministero delle infrastrutture, Ie



,-

re!:ativeincombenze, talche i detenuti di quel tratto sono costretti ad effettuare la doccia in altro,
vicino, braccio detentivo.

Se e pur vero che nella sezione femminile vi sono soltanto nn. 3 docce, va detto che al
momento non risultano esservi state lamentazioni da parte delle ristrette, seppure cie comporta dei
turni di attesa, ove si volesse concentrare I'effettuazione delle docce nella stessa fascia oraria.

Purtroppo non sono stati finanziati, in passato i lavori per realizzare una separata cucina,
con relativo refettorio, per Ie detenute (neanche i maschi hanno il refettorio...), talche I'unica cucina
presente, per if vero capiente e attrezzata, seppure avrebbe bisogno di rinnovamento, essendo
stata sottoposta ad una sovraesposizione di attivita per circa 15 anni (cominciano, infatti, ad
aumentare il numero degli interventi urgenti manutentori e di riparazione), risulta comunque in
grado di assicurare la preparazione dei pasti per un numero maggiore di detenuti rispetto a quello
originariamente previsto (all'epoca delia sua realizzazione, infatti, chiesi, e gentilmente ottenni, che
si prevedessero spazi maggiori per la cucina rispetto a quelli originari, proprio temendo che nel
tempo la popolazione ristretta sarebbe inevitabilmente Iievitata). Certamente, pere, sarebbe
auspicabile la realizzazione di una apposita cucina per Ie detenute, iI che consentirebbe la
preparazione pill mirata, e gradita, di pasti differenziati per Ie stesse che, non di rado, lamentano
come i detenuti maschi preferiscano diete "pill pesanti" rispetto a quelle pill leggere, e semmai
maggiormente ricche di verdure, che Ie medesime, anche per motivi di linea, preferirebbero.

Circa I'igiene, possiamo al momenta garantire la massima attenzione, anche perche non di
rado, da parte del privato sociale, recentemente dal Rotaract, riceviamo prodotti per I'igiene e la
pulizia personale, che distribuiamo periodicamente aile persone detenute prive di mezzi, tant'e
che, con esclusione di qualche caso episodico di pediculosi tra Ie detenute (difficilmente visibile
allorquando si tratti di persone detenute nuove giunte appena entrate in carcere, semmai senza
fissa dimora e che vivevano in condizioni di precarieta igienica), subito contrastato e risolto con
semplici accorgimenti (appositi shampoo e uso di particolari pettinini... ), non si sono finora
riscontrate particolari ed allarmanti problematicita, anche allorquando siamo stati costretti a far
dormire per terra i detenuti, su materassi poggiati sui pavimento, risultando pericoloso aggiungere,
in altezza, una terza branda impilata sulle prime due.

II principio generale per tutti, operatori penitenziari e persone detenute, e di curare al
massimo la propria igiene, invito questo rivolto anche ai visitatori, oltre che vigilare con costante
attenzione verso quanti siano addetti ai servizi di pulizia, verificando che abbiano sempre la
sufficiente quantita di prodotti ed i mezzi necessari. ·t

Cie detto, pere, non si vorrebbe involontariamente indurre gli interlocutori che problemi non
ve ne siano, pere essi, so-prattutto se da parte del personale tutto c'e I'abitudine a "Iavorare
insieme" e si conviene sui fondamentali ed inderogabili principi di civilta che pur dovrebbero
contraddistinguere il nostro sistema, possono essere in qualche modo ancora contenuti, ove
attengano 10 stretto ambito carcerario, mentrel1LJtrasipucrperquanto riguardi I'esigenza di novare, ':~
in termini normativi, iI sistema dell'esecuzione penale, rivedendo iI "catalogo delle pene""
prevedendo un pill facile accesso aile misure alternative, aumentando la presenza di personale,
soprattutto di quello specialistico (educatori, assistenti sociali, etc.), rafforzando il personale di
polizia penitenziaria, etc., trattandosi di competenze non amministrative.

Per completezza, si allega anche il report del Comandante di Reparto, la cui fondamentale
collaborazione, e 10 stare "sui pezzo", incitando il personale a fare il meglio possibile, e risultato
spesso determinante per intervenire prima che Ie situazioni detentive degenerassero ulteriormente.

Davvero cordialmente,
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Prot. n. 335£5

Alla Don.ssa Ilde Rusteni
Provveditore Regionale
Dipanimemo dell' Amministrazione Penitenziaria
ANCO~A
i\lla Dott.ssa Eleonora Consoli
Direttore Casa di Reclusione Fenno
Viale XX Giugno, 1/3
63023 FERMO

A1 Sig. Patrizio Gonnella
Asso:.::iazionei\ntigone

E' qui pervenu1a. da pane delle Associazioni A Buon Diritto e Antigone, la nota assunta

al protocollo dell'Eme con n. 30434 del 22.07.2010 ( di cui si allega copia), con la quale

vengono segnalate presume L.-rcgolarita e difformita dalla vigente nonnativa in materia di

requisiti igienico-sanitari della Casa di Reclusione di Fermo.

Con la presente si chiedono cortesi urgenti notizie circa quanta segnalato e Ie iniziative

eventualmente intraprese per il superamento delle carenze indicate.

Distinti saluti

~~~~ACO
Dott7~o Di Ruscio
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